
  
 
Settimane sociali, dalla nascita  
ai giorni nostri 
  
Le Settimane Sociali dei Cattolici Italiani 
nascono nel 1907 per iniziativa di Giuseppe 
Toniolo.   La prima si tenne a Pistoia             
nel 1907. Si svolsero ogni anno fino alla 
Prima guerra mondiale. I temi affrontati 
furono soprattutto il lavoro, la scuola,               
la condizione della donna, la famiglia.             
Dal 1927, un ruolo importante 
nell’organizzazione delle Settimane Sociali 
fu assunto dall’Università Cattolica                   
del Sacro Cuore. Poi nel 1935 arrivò                  
la prima sospensione a causa degli attriti 
con il regime fascista. Ripresero dopo la fine 
della Seconda guerra mondiale, nel 1945.  
Le Settimane Sociali continueranno fino             
al 1970, poi fu la volta di una seconda e 
lunga sospensione. A seguito delle 
sollecitazioni provenienti dal Convegno 
ecclesiale di Loreto (1985) e con la 
pubblicazione di una nota pastorale della 
CEI dal titolo “Ripristino e rinnovamento 
delle Settimane Sociali dei cattolici italiani” 
(1988) si riprende la celebrazione                   
delle Settimane Sociali.  
Le prime edizioni rinnovate sono la   41a        
del 1991 a Roma su “I cattolici italiani             
e la nuova giovinezza dell’Europa”;             
quella del 1993 a Torino su “Identità 
nazionale, democrazia e bene comune” e 
sono proseguite con cadenza triennali o 
quadriennali. 

  

 
 
 
 
 

   
   
   

46a SETTIMANA SOCIALE: 
   

"[...] la prossima Settimana 
sociale dei cattolici italiani,           

che si terrà a Reggio Calabria 
nell’ottobre 2010, costituirà 
un’occasione significativa per 

definire i contenuti di un’agenda 
di questioni con cui le istituzioni e 
i gruppi sociali siano chiamati a 

misurare la propria 
responsabilità."[...]  

  

"[...]Persone, associazioni gruppi 
possono rispondere all’invito al 
discernimento comune inviando 
testi e realizzando occasioni di 

studio, di confronto e di 
approfondimento."[...] 
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Cattolici nell’Italia di oggi. 
Un’agenda 

 di speranza per il futuro 
del paese 

   
   
   

ccciiiccclllooo   dddiii   iiinnncccooonnntttrrriii in occasione 
DELLA  46a SETTIMANA SOCIALE 

DEI CATTOLICI 
 
 
 

promosso da  

 
Decanati: 

RROOMMAANNAA  VVIITTTTOORRIIAA  VVIIGGEENNTTIINNOO  FFOORRLLAANNIINNII  
e 

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  IINNTTEERRDDEECCAANNAALLEE  
FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPEERR  LL’’IIMMPPEEGGNNOO  

SSOOCCIIOOPPOOLLIITTIICCOO  
 

 
in collaborazione con: 

 

                 
   ACI                  CARITAS            ACLI 

        



        

 
 

28 maggio 2010 - ore 21,00 
 

 
 
 
Relatore: Don Virginio Colmegna 
(Presidente Fondazione Casa della Carità) 
 
Testimonianze:  

Pietro Caccialanza  
(magistrato) 
Pasquale Cafagna  
(operatore della sicurezza) 

 
 
 

Parrocchia  S. Maria del Suffragio 
Sala Biblioteca 

 
Corso XXII marzo 23/15 - Milano 

 
 
Raggiungibile con mezzi pubblici: 
Tram: 12, 27, nelle vicinanze 29, 30, 23 e 9 
Autobus: 60, 73, nelle vicinanze 62, 45, 66 
 

 
 

4 giugno 2010 - ore 21,00 
 

 
 
 
Relatore: Gianni Bottalico  
(Presidente ACLI Milano) 
 
Testimonianze: 

Francesco Allemano  
(Presidente Coop. Soc. Viridalia) 
Marina Finardi  
(Responsabile Ufficio Salute e 
Ambiente Cisl Milano) 

 
 
 

Parrocchia S. Luigi 
Sala Riunioni 

 
Piazza San Luigi 4 - Milano 

 
 
Raggiungibile con mezzi pubblici: 
MM3: Brenta 
Autobus: 77, 34, nelle vicinanze 84, 93, 95 

 

 
 

11 giugno 2010 - ore 21,00 
 

 
 
 
Relatore: Giovanni Petrini  
(Responsabile Terre di Mezzo Eventi  

Fa’ la cosa giusta!) 
 
Testimonianze: 

Riccardo Gini  
(Responsabile Gruppo Acquisto 
Solidale  Gas‐Gas)  
Valentina Mutti 
(Presidente ACLI  
Anni Verdi ‐Ambiente) 

 
 
Parrocchia S. Nicolao de la Flue 

Sala Concilio 
 

Via Dalmazia 11 - Milano 
 

 
Raggiungibile con mezzi pubblici: 
Tram: 27 Autobus: 45, 66 
MM3: da Rogoredo + Autobus 88 Tram 27 
 

 
COMUNITÀ SOLIDALI 

COSTRUIRE LA SPERANZA 
TRA SICUREZZA  

E MARGINALITA’ 

 
LAVORARE PERCHE’ 
LAVORARE PER CHI 

LAVORARE COME 
 

 
AVRO’ CURA DI TE 

PROMUOVERE L’UOMO, 
PROTEGGERE L’AMBIENTE 

 


